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degli allievi de l l ' accademia mili tare di To-
rino che, appar tenen t i ai Corpi d ' a r m a t a 
di Alessandria e Torino, fnrono esclusi -
per insufficienza di posto - dal corso ini-
ziatosi il 10 set tembre 1918, e poterono ini-
ziare il corso solo il 10 dicembre 1918, avuto 
r iguardo che i sopradet t i allievi hanno, in 
confronto degli altri, eguale anziani tà per 
r ispet to alla chiamata alle armi, ed even-
tualmente , anche in par te , t i toli superiori : 
e per conoscere se, volendo agevolare con 
equità la condizione dei det t i allievi, ab-
bia intenzione di fa r ul t imare i due corsi 
con temporaneamente il 10 marzo 1919, op-
pure di dare a t u t t i gli allievi di tal i due 
ultimi corsi della classe 1900, eguale anzia-
ni tà , agli effetti della nomina ad ufficiale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Cap i t an i d 'Arzago ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga le il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
oppor tuno t rasfer i re t u t t i gli ufficiali e mi-
l i tar i di t r u p p a - che debbano sostenere 
esami di laurea, e dei quali non ancora è 
possibile il congedamento - ad un corpo o 
repa r to s tanziato nelle città- dove ha sede 
1' Universi tà o 1' I s t i tu to superiore a cui 
sono iscritti . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Cicarel l i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i ed il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non credano che il popolo italiano dopo 
t re anni di aspra e dura guerra, e dopo 
aver conseguito con le armi e con la resi-
stenza interna una completa e "splendida 
vi t tor ia , possa tol lerare che dei connazio-
nali siano cont inuamente ed iniquamente 
perseguitat i da elementi ostili di popola-
zione impor ta ta in terre italiche sulle coste 
adriat iche, residui della vecchia Austr ia 
che ne cont inuano i sistemi peggiorandoli 
con barbarica, immatur i t à e prepotenza. Se 
non credano di poter provvedere perchè 
questo s ta to di cose abbia a cessare per la 
dignità del Paese, e per la sicurezza degli 
oppressi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rota ». 

. « Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i] 
ministro della guerra, par conoscere le ra-
gioni" per le quali non os tante le chiare di-
sposizioni della circolare 28 dicembre 1918, 

n 2620, sono ancora t r a t t e n u t i alle armi 
I gli ufficiali delle classi 1874-76 adde t t i alla 
| giustizia militare, e per sapere se vi sia 
i a l t ra au to r i t à che abbia facol tà di sosti-. 
! tuirsi al ministro per sospendere gli effetti 
| della predet ta circolare. (L'interrogante chiede 
; la risposta scritta). . 

« Ottorino N a v a » . 
• , - ; • . .. 

| ; * : . 1 * " ' , . ' . ' 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 

ministri dell ' interno, della guerra, di agri-
coltura e degli approvvigionament i e con-
sumi al imentari , per sapere se sia a loro 
conoscenza quale grave e violenta epidemia 
abbia invaso in queste ult ime set t imane le 
stalle del Bergamasco, e quale impressio-
nan te morta l i tà sia avvenuta nelle bestie 
bovine di pressoché l ' intera provincia di 
Bergamo. 

« Quali provvediment i abbiano ado t t a to 
per arres tare o diminuire tale rovina. 

« Se sia a loro conoscenza, che nonostante 
le terribili condizioni suaccennate, è 
ord ina ta a questa Commissione di incetta, 
bovini, la formazione di un treno di bestie 
bovine da macello destinate alla alimenta-
zione della, popolazione di Milano; treno 
che dovrebbe essere formato a Romano di 
Lombard ia pel giorno 14 corrente con be-
stie bovine forni te dai comuni di Romano, 
Covo, Antegnate, Calcio, Pumenengo, Torre 
Pal lavic ina, Isso e limitrofi, t u t t i colpiti 
"dallaterribile epidemia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Benaglio » .* 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
oppor tuno prendere pronto provvedimento 
onde fare al più presto trasferire, alle ri-
spet t ive sedi delle Provincie liberate, i bat-
taglioni alpini che, essendo costituit i di ele-
menti quasi esclusivamente indigeni, dareb-
bero a det te regioni un preziosissimo, con-
t ingente di contadini dei luoghi che sareb-
bero di aiuto alla popolazione rurale, nella 
tu te la e cura della loro proprietà , nel la-
voro dei campi e nella collaborazione ad 
u n a più rapida ripresa della vi ta regolare 
nelle disgraziate regioni già invas;e. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bellati ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se*di f ron te 
al l ' imminente invio in licenza i l l imitata 
delle classi dal 1885 al 1888, non ravvisi 


